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‘PROTETTO/-RE

Den’ Armi Cristíanq

Contro de’ Turchi

P R O P O S T O z

Alla Divozionc dc’ Popoli per lo

-Guerre preſenti , 7,
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Pc: la Screníſs. Republica di Venczìq

Nel Regno di Napoli .,
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ì ' C721', w ha” Melfi/Z” rive?,

7‘ . ritjffimeMffini dave-041;”;

` fini-”Ji quÉ’JZ-s divotä;fil;Î

tiempicìola nella` male; m2‘:

grande nella fiji-mm , e m‘affimdſi

delle cozg/ègue‘nze P* VOL/1'818 quell”:

che, fistmendo con tanto-decoro IL.”

ì Maestàdel Pre‘mipe Padrone,promo-j.,

' *vere anche con mn” zelo i 'wntago'

gi diſzm Corona i” que/Z0 Mbilíſl_

ſimo Regno. Evora, che i” Voi riſp

plendom mille titoli ,, per cui quaſi-i"

Opere-tm tocca-va a Voi . Chi ne."

cazz/?dem - la nobile qualita‘ ’deli *
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Da ſe non fi‘dmdarle ’moltè Pi‘èg‘:

gio i” eflëre‘ accolta da cbi vanta...

una Genealogia 'vomsta , e gloria.

fa impiegami” ogni tempo dalla Re

publica i” aff‘arì di gran rilievo , e ’

diſlinm con molte :lime/?razioni di

ſlima, ebano-valenza . Cbifle guar

da la Pitta‘ vede , cbo trattando di

'mo Santo , cui pro/Effetto Di-vozion’e

3gbun ./5 , c ton-ero amare , corre a ,

oizcomoalſmffcentro . Cbi ”i poi gli

obblighi ‘,Pé la [lima , che rvi prffèſſq

l’Autore giuro , cubano” dave-Ud.ng

wire' dipiù qualche arco/ione di te

imäm'drvi non‘ meno gli um' , che

l'àltm . Pure tutto_ſupera in Voi il

.riflèſſb a (Italy‘s-fica” premura,

c‘be‘z‘lz'mrstrate per la Przſoeritcì Ve

nom nelle for-:finti emergenze . Vè

r'zk’fliszì che quando opera , ’operaſèm

ph‘ con Particolare uffi/?enza delCíe-w
10,‘-mnſèſſima'direzzione ſuprema -vi

ì-dçflinato,dopo la Glorioſa de’Sm'z-ñ

zeri, d que/Ia Nobile Rapprç/Z-mam;

go ,Èdo‘vo wow biſogno di un Mi:

PW: . i &è;
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5,177”,;cane mi, -obefiete di ezine-'.93'

un” buonCuore ad interçflìzr‘vi . nel

, 5 ſuoi vantgggi quanto di Allen” vari

stdoaconyèerli.Qfdli Voi dimojìr‘gñ:

:e , che ſimo Iapupillá degli accbi VA

zflri .' Tanta è la [/Tg/Zret;*vigilanza,‘-1

a tale il @afferma-re. Tm questi ,i

m” ‘v’è-dubbio, che Voi con-fiere” iL

più/Br” quello della Aſſostenza di'

5.‘ Gaetano all’ Armi &Miane-con;

”gole’Turc/oí ;,porlocbe 'vifiprcſèzs

zz: quqflflfltica conficurema , 0/25

Voi -vícompiacerete di accoglierlq, o

di proteggerlo . Tamopíìo z obe- Väi

_liete Nipote di quel rinomzzbile Se

gretario della Republica , obe imp”

gno con :igmn zelo la I/'z'taper in-'

timore aſuo Nome l’ultima Guerra

alla Porta , e ficcomeficofiſle pre

ſente alla magnaníma azione, con'

ſeco aveste comune il gra” pericolo 5

fico/aeſ1'può credere,chefiato’ moltoper

compiace-wi di ‘vedere i” gag/lo li

bretto comeſiflzerí di cbiudere la...

.Gilger g mi intima”; dg’ T”rc/oi_
A ì ì .tx-.e



 

‘con' ëue’gloriq/Î’ ‘vantaggi, cb’o ama il

Santo alla intimata loro da Voi .'

Affieme con ’que/lo degnate-vi ancor

di aggradíre la fifirízíone dell’Au~

tore, quale per altro, provando tat—

:a la coizfizſione in comparirvi con

teflimonío :i debole del ſuo 7mm

xo , ”info tuttavia ogni ſua ripug

gamma perfliſſi ;one/Zero' .

Dalla Caſa di S.Paolo Maggiore

` Di vgs. [num-imma;
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PROTETTORE

...i . _

DcH’Armí Crístianc, contro ñ

de’ TUIChh , ’

L Titolo .di Protettore delle

Armi` Cristiane ,` che porta

in fronte queſta DivumOPe`

retta, abbenche fi pace-1F::

applicarea molti Santi , ehe neinre

reſſarono al Trono di Dio le lor pre

mure , pare nondimeno ,J che tocchi

con pi‘u ragione di tutti al Patriarca..

de’ Cherici cholari S. GAETANO

TIENE. E quale altro mai pi‘u di

Quito , fia. detto ſenza la/odioſità

del paragone , à dimostrato il ſuo Pa.

tlrocínionelle Guerre , in cui la Cro

ce di Gesù 'Critic à dovuto difenq

derſi dalla Luna diMaomcttq E So*

no numeroſe le congiuntura: , nella

i -qualìà reſa viſibile .la _ſua amoroſa aſ-z

‘ .A 4 Jìstcnt
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l'utenza} o' nelle’ ſconfitte date con la

ſua in vocazione a que’barbari , così di

di Terra , come di Marc , o nella;

Piazze tolte per la ſua interceffionu

dalle lor mani, o ne' Stati preſervati

con il ſuo aiuto dalle loro irreparabi

li inondazioni .

(ëd ſl porri-.m riferire le molte Vic

torie , che riportate in` vari paeſi con—

tro gli Eretici ſono state attribuite;

dalla pia opinione de’Fedeli o alleſue

ñ preghierein vita , o alla. ſua’Prorezion.

dopo morte , nelle quali à dimoſtrato

in ogni tempo quanto gli fiano a cuo—

re gl'interciſx di Santa Fede . Si po—

' triano riporrar pure molti priv-Ati ci

menti, ne’ quali canti poveri Legni ,

foſſero di comercio , o pur di guerra,

ſÒrprefi dalla ingordigia de’ I‘urchi

Corſari nel Mediterraneo ſi conobbe

ro fuor di'PEL‘ÌCOlO , perche S. Gaeta—

noda effi in vocaro , o che li fugò vi-e

fibilmente con il ſuo braccio , o che

ì' li ſommerſe in un momento nel.Ma~.

re , o in fine che -li reſe preda de'Cri-ñ

fliani , quando credevano di eſſernei

predatori . Si ſon veduti oral volta...,

. K, ~ o _ TGR"
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trenta , tal volta cinquanta 1 Mar-ma

ri, e :al volta ancora le cun-me intere‘

delle Gallerc, e delle Squadre portar—

íi‘m Procdſione al ſuo Sepolcro a rin--v

graziarlo con abbondantiffime la ríññv

me ,- e con le ſpoglie della lor libertà

preſervare per ſua interceffionc dalla `

invafic‘m de’ Pirati, e in molte ſue;

Chieſe fi ammirano appefi in trofeo

della ſua Protezionei stendardidu

Barbareſchi , Algeriríi , Tuneſini ,

Dulcignorti , edi quanti alrriinfeiî

tano il Mare . Comparſo pi‘u volte.;

in ſoccorſo de' ſuoi divoti con legni‘

incogniti , e inaſpettati , o pure con

la-ſpada alla mano a combattere in lor

difeſa , ſi è reſo per le molte eſperien.

ze talmente formidabile al timer di

costoro,che,non ſapendo”: il Nome,

abbenchc ne provinila forza , lo Chia.;

mano il Santo dc’Cristiani. PPP-in mio_

'var, ì , ` -

Pure, a non divertirti dal fine intra

preſo , fi tralaſciano tutti quelli teſti—

moni di ſua privata ,e forte affistenza .

per dar luogoaque’ſoli , che lo ren— `

dono craniai 1’ unica ſperanza delle-z

Anni ’
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Armi Criſhane nella Guerra mcomín.ciata contro dc’Turchi , ne’quali biſo-l

*gna anco oſſervare la economia de'

Geografi , rflringend’one molti, u

molti ancora laſciandone per non ei;

ſere proiiffi nella narrativa , ed accen

nare tanto , che basti , a legittimargli`

in Fronte il Titolo di Protettore .

Li Scrittori della ſua Vita , e pi‘u _di

tutti il Diario dell'Oratorio di S. Gi~

rolamo di Vicenza , che tutto ſ1 pro~

{luiſe , cd eſamino ne‘ProeelIì per la…,

ſua Beatificazione, rapportano dl ori

gine antica nel petto del Santo quella

premura di coadiuare a’ Cristianí

contro de'Turehi ; poiche dimostrato

da eſſo ancor vivente , allorche Soli

mano gonfio perle ſpoglie di Rodi

minacciava di opprimere Cipro , e.)

Candia con quanto vi era di paeſe.:

battezato nell’ Arcipelago ‘, e nell'

Adriatico . La Religione Geroſoli—

mitana allora quali agonizantc per

la mancanza del luo bracio dritto,

quando non ſl voglia dire , per la op

preffion del ſuo cuore , nella perdita

Anodi…, la Republica di Yenezi-aifhc

' e" s'- u

0
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fix ſempre l‘antemurale della Fedu, j’

divertita dopo la Lega di Cambrai ad

-aſſicurarfi quanto le aVeva pericolara

in Terra , e in conſeguenza non del

~ tutto formidabile in‘ Mare,i Preneipi

Cristiani meffi l’uno dell altro ‘ in ge—

‘ loſi‘a , perciò impatenti a dillrarte al.

trOVe le loro forze,fàcevanoa tutti te

rnere , che non aveſſe argine veruno

l' ambizioſa ingordígia del Turco ,

'quando l’Onnipotente Iddio non vi

aveſſe‘ impegnata la ſua fortiffima F*

fira . Buon però per la Fede , che` i

morando S. Gaetano in Venezia , e.:

non ſodisfatto di quelle preghiere, u

lagrime, che mandava ardenriffimeal

Cielo, incominciòa promovere con..

turto calore Divozioni publiche ,o

.publiche penitenze per eſtinguere.)

nelle lagríme univerſali quel fuoco ,

che a tutti ſourastava dal »Mare . Dal

lora f‘u , che ritornò al Crifiianefimo

l’uſo , da molti' ſeco-li eſtinto .e della.»

Eſpoſizione del Venerabile , detta le

Paramore , practicata allora per ſito
- in egnamenſito in molte'C-hicſe di quel‘.

la Doininantez e_ in appreflb-abpràee.

` . ' , 613*
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clara da tutte le Religioni ,e Chieſe:

Cattolichej A quella aggiunſe molte

Proceffiom private per le contrade , e

publiche perla Citta , tra le quali fia

,confiderabilc una iſtituita nel giorno

-dettoil Giovedì graſſo , ed incammi- -

nata perla Piazza di S., Marco , a cui

concorſa tutta quell-a piiffima Nobiltä.

ſantificò con eſſempio molto‘ raro un

dìmolto pericoloſo:in memoriadi che

fi ſuole ogni anno da’ſuoi Religioſi
ì detti co‘là iTolentini procurare cho

fia donato a Dio quel Giorno con di

vozioni straordinarie,frequenza de'Sae

-gramenti , nobile apparato , interven

to, e Predica del Paſlore nella lor

Chieſa . Moſſo per tanto Iddio a mi

Èricordia di cosx valido interceſſore

obbligo il Turco a rivolgere altrove.:

l’imminente ſuo ſdegno, e ſciolſe dl_

pcricoli temuti _inevitabili quella .Re

publica , che ’di tutto fi confeſsò de

biti-ice allo Zelo di &Gael-ano . Vene-.

tia: pei-'venir ’Cajetanus opportuno ſani

tempore z nam , om” Veneti: non medio

cria hofiium periotda imminerem , ipjè

W{exter- lzdèi a ſed ?reazioni-m“:

~ ‘ - eeeh"

M



ñ ` Ali

l ' ,_ _ ‘7

Îeríſqu’e Piet-ario findiis oo: c‘elerrímè lia `

bei-'mt . Criſti” Ver. Numifmmu.: g.

- Paſſato il Santo alla Patria del Cielo

con quella promeſſa del Signore, che*

da tutti ſ1 sà , di tener’ occulto_ per

cento anni il ſuo Nome, non fi è-ſcor

dato in verun conto degli intereffi di

Santa Fede in Terra , e ſebbene non_

non fece paleſe la ſua Protezione nella;

gran Vittoria della ſacra, Lega convo

cata, e concluſa dallo zelo di un ſuo

Figliuolo il P. D. Benedetto Mandina.

'Teatino ſpedito a queſto I effetto a‘

Prencipi Cristiani dal Santo Pontefice

Pio -V. in qualità di Nunzio Apollo—

lico, per cui nell' anno 1571. ſ1 vídde

intinto del ſangue d’innumerabili ne—

mici di Dio il mare; potiamo tuttavia

piamente ſupporre, che molti vantag

gi ne fiano derivati da quella origin-:4,`

e che Iddio,impegnato a naſconderla,

abbia reſo ſenſibile il colpo ſenza ten-z

derne viſibile il braccio .

— Lo fleſſo accadde nell’anno 163 8.’

nel quale trattenuta per anco la 'Onniñ,

porcnza dalla promeſſa di non farlo ri

conoſcere per [Ancor: delle Víäèlfiî
v g k
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Cristíane ;‘(e ritrovandoſi vicina al

chiuderſi dell’ accordato centeſimo,

`perciò in istato quaſi violento, abben—

che non lo dimoſtrò paleſemente per

l‘Interccſſore della ſconfittade’Turchi;

fece tanto però , che fi potè argo~

men‘tar da’Cristiani , che foſſe Sua. ln

festavano quelli con ſedici Gallercí

mari della Calabria , e riuſcito a’Na—

poletani di farſi'padroni di una Galle

om. , che lor ſerviva di ſpia, fi ricavò

da quei Schiavi il diſſcgno della Porta

di ſorprendere, e‘ dc ſedare il Santua

rio di Loreto ,qua e,ficcome' ela.,

fupilla degli occhi de’Prcncipi Catto

ici, cosìfh in ogni tempo l’avida mi—

ra degli Ott-omani . Fattone per tanto

conſapevole” Reſidente Veneto Pice

tro di Vico, e da quello Antonio Cap

pello Generale del Mare, tutto fi pre—

paxò per incontrarli all’imboccarura.;

diCataro,d`onde fugendo quelli il pre.

vedute i‘ncontro ,furono inſeguiti, c

bloccati ſorto la Fortezza della vallo

ná- (Luivi fb’diſpoſizione diDÃo, che

ſe _ne ‘dífcriſſe da’ Veneti per vento

contrarm cremona' giorni Palm-;03'

. "K“- POL‘_

\
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poiche riſerbava queſta Gloria , ſu

non al Nome di S… Gaetano, .almeno

al giorno della' ſua Fefla. A’ſetxe adun

qUe d'Agosto giorno dedicato da San

ta Chieſa alla Glorioſa ſua Rimem—

branza , reſo favorevole il vento , ab

benche foi-Te gagliardiffima la reſistcn— - '

za della Vallona , aboenche deníà‘ lav

’grandine delle nemiche artiglierie,ab

benche ſuperiori diíitoi Turchi, u

di forze ,- f‘u così vañtaggioſo a’Cri—ſi

flianí il conflitto , e cos: proſperakL...

battaglia , che penetrare fino le can

_nonare nella Moſcheav , diffiparii pa

diglioni , e ripari, che aveano piantati

in terra i nim-lci, con la perdita di ſeſ
/ſama Veneti ſoli ne caddero estinti ſi

mile , e duecento, e , tagliatele funi a

tutte le loro Gallere,ſi c’onduſſèro fut*

te ſedici ìn trionfo ricche di ſpoglie a

Corf‘u‘, rimanendo un‘ gran dubbio ſe.:

in quel giorno foſſe maggior la Fefla

de‘Veneti in verra perla eonſeguier,

Vittoria , o di &Gaetano in Cielo per e v

aver ſegnalato con la prefer-vazione.:

della banca Caſa il giorno della ſul..

Pesta . Sflg. Nm.1ſ. landini”. *vin-{q
ZÉRÈSWLZIUA 'A N°11‘
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Non ebbe però biſogno Iddio di

pi‘u studiare ripieghi , con che ſoddiſ-z

fare la umiltà di S. Gaetano, e inſieme

il ſuo genio di coronarne il Nome)

con gli a‘pplaufi degli Uomini nell'.

anno' mile ſeicento,e cinquantorto ,' _

che Fu il Nono dopò il centeſimo

dellaſua morte . Si confeffarà… quello

vin ogni tempo debitore al Santo di

quella gloria , di cui lo rie‘mpi il quaſi

t0tale disfacimento de’Turchi.,'1`ra

le Squadre Auſiliarie , che ſofleneva;

no l’Armata Veneta in guerra con la

Ottomanä, ſ1 ſu D. Gregorio Carafa_

Priore della Rocella Generale delle)

Gallcre di Malta , al Magistero ſu—

premo della qual Religione f‘u

condotto. poſcia dalle ſue innume

rabili bcnemerenze . Chiamato que

llo all'Aſſalto dell’ iuimico preſſo la.,

Natolia, fece prima eſporre ſull’Albeñ

ro Maestro della Capitana la Imma

gine di S. Gaetano , e a quello racco-fl

mandarſi come a Protettore dellaBatÎ

taglia tutti i ſuoi Soldati; d’indi in~

vestita pien di coraggio l’Armata del.

comandante generale Kinam ?ma

, › - u .



 .:L , o `ñ---ññ--.-------ñ-ñññ..r l x r -` 6 .i

fl; così forte,e vantaggioſo il eoníbatë Î

timento , che vi perirono cinque mi*

la , e pi`u Turchi, fi riçuperarono mi

le ſeicento Schiavi Criſtiani , ſi acqui-~

fiarono Otto Galere , tre Galeazze , e

molti legnizavendone ſommerſo qua—

fi ,tutto il rimanente il mare. , o divo

rato il fuoco . Vittoria fi riguardev—o—

le obbligò , ſiccome i Veneti , che nd

furonor principali, così i Maltefi,

che la riconoſcevano da S. Gaetano,

' aſolennizarla con iflrepitoſe allegrez— i o i

ze , quelli in Venezia, e quelli in.; ‘

Malta. Wiviper tanto iflituita So

lenniffima Festa nella Chieſa di San

Paolo della. Valletta , ove adoraſi i!

, Santo Protettore, ſe gli celebrò con.

l’~ intervento del Veſcovo , etutta.;

` _in corpo la Religione, Meſſa di Rin-~`

graziamento ſotto lo ſparo delle For

tezze ,così terreſtri , come maritime,

’ fi fece numeroſiffima .Cavaleata in ac

compagnamento di un Carro trionfa—

le , ,che ne porta .va in trofeo la Santa

. Immagine , s’ illuminò tutta 1’ Iſola

‘ Per tre ſere, e quel , che è pi‘u , ſe gli

..cominciò .una Novena, quale non—a …
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mai fi è laſciata? con gran coneorî

ſo di tutta la [ſola per Confeſſioni‘,

e Comunioni ad onor ſuo- in gra- '

titudine della vittoria paſſata , e pe

gno delle future . (Eest’allegrezzao,

che per rapporto di un principale)

Ministro di quella gran Religione ,

non aveva avuto a memoria d’ uo

mini chi poteſſe eguagliarla , perven

neſino a-Napoli, dove con Festa..

degna della magnificaChieſa di S.Pao

lo Maggiore ſi appeſe al Sepolcro del

Santo lo‘Stendardo rapito a’ Turchi

accompagnato con unaLettera di rin—

raziamento dello steſſo Generale al

.D. Paolo ſuo fratello Teatino , che

poi f"u Veſcovo di Averſa, e destina

toxdalla Santa Mem. d’lnnocenzo XI.

a] Cardinal-ato , ſe \noîl toglieva la.,

morte immatura . Ratifica in quella.;

al Santo tutte le obbligazioni partico

'larmente per aver preſervata la ſua..

Galera , dove non ebbe ardimento di

entrare pur’ una palla nemica , con..

_ tuttoche foſſe instancabile il fuoco de"

due Càstelli, de’Fortini, e di cento , e

PPU Vele Turchefche , e con tutícpche

" ~ Ct
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ferte delle loro Gale’re non avefl'ero

altro comando dal Gran Signore , nè

altro impegno , `e premura ,che d’im

padronirſi dello ‘ Stendardo di Malta ,

c di offenderne la Capitana . Adim. i”

H1fi.G'en.Gen.Car. Epiſodi‘. rel. à PJ’.

Ben.Pep.Ù‘ al.~ - 4 .

E .perche in ogni tempo ſapeſſero i

Turchi ſotto quale Patrocinio milita
no l’Armi -Cristiane,furonſſo vari gl‘in~

contri nelle Guerre proffime paſſate

'così della Republica ,` Come dell’im

` peratore', ne’quali provarono quanto

poſſa contro di Cffi la ſua interceflìone.

na , e la preſa di Buda ‘riconoſcono

per oroſcopo della loro fortuna lau:.
'ut

`Divozione del Santo invocato con.: ì

~distinzione dalla grand’Anima di Leo—

poldo Primo, quale,ſxcc0me gli-fi tro—

vò pi‘u volte obbligato, cosi ne parte

çipò più volte l’obbligazione al Santo - ` ’

Pontefice Innocenzo Undecimo con

-Lettere -, che fi conſervano a perpetua.

memoria dell’ affistenza dell'uno., ;U

della riconoſcenza dell’altro . An-.

Zio 1109: ſapendo Qtiesto come-..rem

‘ -' B _2. der`

J'…

*La liberazione dell’ Aſſedio di Viene-‘j

”Ir
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-dergli miglior testimonio di gratitu- `

dine z intereſsò pi‘u volte le ſue calde

` premure appreſſo la Santa Sede , per

che ultimaſſe‘ la Cauſa della Canoni

zazione della Ven.M.Don'Orſola Be~

`uincaſa , perche figlia di S. Gaetano

come Fondatrice delle Teatine , ſpe—

rando di veder per ſuo mezzo riſplen—

dere ormai la fronte della Figliuola.; ‘

di quella medeſima Gloria , di cui và

cotanto carica quella del -Padre , e di

rendere glorioſo inſieme il Nome del

Padre in quello della Figliuola . Fu

un oggetto degno dellecomuni ammi

razioni il vedere con quanta frequen—

za , e quale premura fi rendeſſero in

Napoli a Nome Ceſareo , e Cattolico i

lezGrazie pi‘u tenere al Sepolcro di S.

'Gaetano dal Sig. Vicerè Marcheſe del

Carpio per ogni acquiſto dell’ Armi

~Austriache nell’ Ungheria con le nu.—

meroſe illuminazioni della Città; no—

bili …Apparati della Gran Chieſa., ,

Cappella Reale, -e concorſo , preſſo

che immenſo, di popolo , benedicenf

do tutti in eſſo lui il comune Pre—

.ſîlvitgxe della cpçbattuta Cristígni:

~— t…. i .‘3
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ti. Si ſon vedute in queſta congiun~`

tura machine di fuochi di non pi‘u

inteſa magnificenza ,- quali tutte poi

fi chiudevano col rappreſentare il

Santo Gloriost) in atta‘, o di benedi- .

re Prencipi , e Milizic- Criſtiane , o

di fulminare eſerciti Turchi , o di fu

garli dalle rapite Città , o in fine di

ealpestare montagne de' loro estinti

cadaveri. .Diar.Paulc’. Nsap. ›'

Lo steſſo facevaſi helle Città del»

la Baviera , dove il Santo' vien ſalu

tato per Prorettore , e dove riſpon

devano a quelle de’ Napolitani le al?

legrezze de’ Bavarefi; particolarmem
te nella impreſa di Buda , in cui co-ì

tanto fi ſegnalò il braccio del V-iventg

Elettore , quale è un dono fatto da...

San Gaetano dopo 0tto anni. di già

diſperata sterilità a’ Vori di quella Se

reniſſima Caſa . F‘u oſſervato da molti

come Iddio,cui premevano le ſconfit

te de’Turchi, aveſſe donato al mondo

per la ſua intercefflone questo gran

Preneipe_ , il valore del quale dOVGL-o'

eostar loro tanto ſangue, e tali rovi-z'

:_',~ g.
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Se ne vidderño particolarmente gli

effetti nell’annp1687. nella 'gran rot—

ta di Moatz data la Ottava appunto

del Santo al I Viſir con la morte di

8000. Turchi, e innumerabili aſſo ati?,

nelle paludi, e nel Dravo, ecol- 0t

tino ricchiffimoldi tutto il campo ,.

prima della quale iLConfeſſore Teati-s

no inanimò tutto l’Eſercito a ſperare’

_ nel Santo, ve dar la battaglia in Nome

Suo. Di pi‘u nell’Anno 1688. 'creato

Generaliſlì‘mo dell’ Armi ~:ſtuperiali

tentò il dificiliffimo paſſaggio del Sa—

vo all’Aſſedio di Belgrado , _dove ſin

da Solimano non-aveva mai avuto ar—

dire di paſſitre vcrun cornandamcCr-i

stiano . Ciò ſegui la nette steſſa della

Eesta del Santo con la totale collerna-ñ

ì‘ zione de’ Turchi diſlratti da forza ſu—

- *ì periore a non impedire quel paſſo all’3,z

ultimo loro sterminio , dimostrando

con ciò 9._ Gaetano, non ſolo particoñ.

lare_ premura della - distruz—iqne de’

Barbari; ma anco _una_ Procezionq`

particolare a Chi riconoſceva “da IUi-,z

ſiccome i prinçipjdella ſua Vita‘, .cosl /

gli aumenti dlcllt’ſua Gloria, avendo,ñ,›

«235% 7°: :'/Î
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voluta ſeeoin ogni incontro-di cimenj

tarlaaflieme con quella del Santo l’aſ

íillenza de’ſuoi Figliuoli . _ , i

, Si vedono. ancora , e ſi vedranno‘

in perPetuo nelle Caſe dc’ P.P. Teatri:. \.

- ni in Monaco, ed in Vicenza in_molì~

te ſpoglie r'apite nelle battaglie a’Turz

chi molti contraſegni del ſuo valore ,‘ t

— c della ſua riconoſcenza . .For. in Vit-;L

pag.4or.G'arz.i_zt :fl.l.6.c’y* 7. y _ 4 i 3

. La Republica diÎVenezia dalla par—'3

te delMare,ſiccorne ſi riconobbe noi-z

.la men beneficata , cosl ſi diînostròfl

nulla men grata . Entrata appena per

inſinuazione del Santo Pontefice ,premurole istanze del magnanimo Im—

peratore a‘ parte della gran’Lega , e

in conſeguenza delle ſperanze` nel di

lui eflìcaciſlìmo aiuto,ed intimata co’l z

coraggio -magnanimo del Segretario .

Cappello alla Porta_ laGuerraJi viddeh; i‘

anco aprire la strada agli acquisti in...

Levante dalla PrOtezione del Santo , .

Il primo attacco f‘u 'quello di S. M'auñ’

ra , piazza molto importante,quale*fig

ultimò nella Vigilia di S,Gaetano,fic;,;Omenel giorno della ’ſtia Éesta vi ì

:t . Bé....…\.nd›p

`
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erò il Gen’eralífflmoFranceſco Moro-~

fini al pacifico, e tatale poſſeſſo,aven

do prima di porvi l’aſſedio invocato

con tutte le ſue milizie il di fui Patro~

cinio. Locar.Diar.Iſ.pag.6g. '

(Luesta però-non t‘u , che un ſaggio

di ſua amoroſa affistenza all’Armi Ve

nere in Mare in paragone della ſecon

da,che ſi puó direilCapo d’Operadel—

le loro vittorie,conſumata anco questa

nel giorno dellaſua Festa, quale per

-tante ſperienze ſi conoſce molto. fau

Bo a’ Cristiani, e funestiſſrmo a’ I‘ur~

chi.LaPiazza di Corone ne f‘u ſiccome

il teatro, cori il trionfo . .NI-unita da’

Turchi, e , preſidiata con quella for—

z’a‘, e geloſia , che dovevano a pollo

di così gran conſeguenza , aVeva fat—

10 costare a‘ Veneti ogni paſſo per

avvicinarſi- in quaranta e pih giorni

un fiume di ſangue. Composto di die

cimila uomini d’armi , e due mila..

guastatori il‘Campo nemico tre rende

va', quanto ardua la impreſa d’allora,

, diſperata altrettanto l’avvcnire,ſe pur'

un porno fi differiva . _ Accostavaſi

con tutta ſollecitudine al ſoccorſcá) e‘ g

2,, g
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dívcrfivo- il Capitan' Baſsà~‘ con- negra;

cinque Gai-ore , cinque Navi , alcune

Galeotte , Londre ,' e legni minori .

S; Gaetano però, che voleva la Gio-ñ

~ ria diudír meſchiate con gli urliOtro

:mini le allegrezzc della ſua Fcsta y

inſpiròal General Moroſini , tuttocq

che'efienuato nelle ſue vtruppe dal fer—

Jro ,dal fuoèo, :dalle malattie x cut

tocche fornito di cinque mila ſeicento’

Soldati, enon più , appena bast'anti a

guardare le linee , un coraggio vec-s

mente di tentarne l’ukirno'attacco nei

giorno della Vigilia. Perlocche in*

cominciatofi in queſto-Di con felice-D'

`avvenimento fi conſumò con slpicnz

vittoria nel suſſegumrcFestivo,chc ſen

zz aver perduto nel conflitto pur’un

Soldato , c c011’ aver mcffi a~ fil di ſpa

'turti i nemici , non nebrimalſe pur’uno_

abile a* Portare alGran’Signore l‘a num

- va‘ della ſua perdita , e l‘ annunzio del

ſuo vicino‘ disfaciment‘o nella Caduta

già ſeguirà di Corone , nella quale ca*

duta reſtò morto tra gli altri molti,

OffiZÌ-Îli il‘famoſo Paſsà‘Vifir. L’o‘car.- '

P l ì** in ‘ A

` “I‘ ` ’Wan
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p Quanto foſſero strepitoſi in quel dl

i ringraziamenti al Santo per vederſi

introdotti a mano ſoldi un miracolo,

con efito cosi proſpero all’acquisto di

Piazza ſi rigùardevole non occorre‘

rapportarlo per aver campo da rap

portar qualche colà del giubilo estre—

mo di Venezia , allorche con av.vi

ſo così fortunato le pervennero i

testimoni della Vittoria nello Sten

dardo del gran Seraſchiere , e nel

_le Aste con Code di Cavallo ſolitu'

’ ’inſegne di Baſsà , e argomenti di gran

trionfo. Vivi per tanto il grato Seó'

nato reſe il primo penſiero a chi pro—

feffava la prima obbligazione, deli—

berando di preſentare i pegni della ſua
Riconoſcenza nelle prezioſe ſpo—v

glie nemicheflnzi di perpetuarne la_

Memoria con l’ anniverſaria Procelîñ

lione alla Chieſa del ſuo Ordine , c0-`

me avrebbe per ſempre effettuato , ſe'

non lo aveſſe diflolto il prudente ri

fieſſo di meglio contribuire alla Sua_-`

Gloria col laſciarlo in poſſeſſo ogni

anno della ſua Pella DiVotaJenza de— ,

flinargli ogn`anno una Feſta Magnifi-;‘

. ~ ~ CC" `
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ca . Il Sere'niffim‘o Prèncipc ‘con tutti

i Padri: -Augustiflìmi accompagnato i

Proceffionalmenteda tutti gliOrdini,

Eccleſiaſiici , e Secci-ari , e numeroſi!?

íìmo Popolo, interVenneal Publico

Ringraziamento nella Chieà‘de’ Tofl

lentini firaordinÎ-.rumente aPparata 3

e quiv-i'tenutavi Capena Ducale, e)

laſciato al’ banto in tellimonio di ge—

neroſa , e pia gratitudine con le Co`~`

de miſterioſe il ;leale Stendardo , ne.,

portò ſeco il Cuore pieno e di dovere

per i* vantaggi paſſati, e di ſperanza‘

pergli avvenire non -maiz deluſa nella

continuata‘ ſua Prorezione . Gara. ali.

Vempagaiò. ‘, 'p ‘ > z`

Per queflilteffi motivi il Zeiantu

Pontefice Inno:Xl,ſir`1ehe Promeſſe gl’

intereffi della'gran Lega,,non mancà

mai di ſuggerire a tutti i Prencipi uni—

ti di eleggere,-ed invocare &Gilet-ano

per Protettore delle loro impreſe , lo

incarico a 'quantiMinistrLſe gli ptc

ſentavano al bacio del `Piede. chiuden

do ſempre' le loro uddienze con la steſÒ-í

ſa. unica _premura , donòçpnzviolenza;

ſuperiorehcosì da cui@ medefimr; ?ORL-_i

, c .ee;

ſ
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feſſata,allaChiefla Univerſale con Rito

dqpp10 il ſuo Officio, o comando, che

ſi terminaſſero tutte le publiche Preci

coil-'impegnare ſempre pill il ſuo amo.

re negl‘intereffi di Santa _Fede con.:

quella Divota lnv’ocazione : 0m pri)

Sant’ía Eccleſia .Dei S.Pater Caictane;

Ut digm' eflît iamur (Fc.

Quelli propizi avvenimenti,e teſti

moni incontraflabili di -amoroſa affi

flcnza con altri molti , che non an..

luo'go in un brieve ragguaglio ,

quanto giuſtificano il Titolo Glo—

rioſo di Pr0tettore delle Armi Cri

ſtiane contro de'Turchi , che ſ1 rendo

dalla Divozione oramai univerſale a

S. Gaetano, fanno ſperare altrettanto,

che fia per continuare la inviſcerata.;

gi‘a Prorezione all’Armí Venere pro

vocate in Guerra con tantaingiustizia

dalla barbara,e ingordaLuna d’Orien- t

te. Deſſo ſarà,che intereſſarà con tutto

al fervore alla difeſa di Santa Fede chi

ne e il Capo , che impegnata con va

litliſlìma affistenZa a divertirne ine

mict chi ne t‘u in ogni tempo il Bra

clo , e che rinforzata ſempre più a ſt)-E

, Re;



  

j" . i ì ’I

t 13 `

flenerla, ed avanzarla lo Zelo di quel;

la Republica, chela porta nel Cuore,

"Tram-:s gramſfimam Tribulatìonem

term': imma‘nere invoca Ba

- ~' tronum tuum. D. Ber~` '

~` › run-du.:z'rzl’falmço.`

INVÒCAZIONE .

Dafarfi a' S. Gaetano come Prorettof ~

re dell’Armi Criſtiane ,contro

de’. Turchi .

Mantiffimo 52”[th niuno altro;

che a Voi dobbiamo avanzare:

‘lefloflre ſuppliche ne’perieoli delle.:

r Guerre preſenti z poiche non in altro,

che in Voi pociamo collocare con., ’

più viva fiducia le noſtre Speranze ..

Voi , ehe in ogni tempo nudristein.

Petto un teneriffimoCuore per le pre

»mure di Santa Fede , e non meno in

vita , che in morte vi dimostraſle inte

Riſate ne’ ſuoi avvanzamenti : Voi ,

che rendeste ſenſibile in ſua dis-ſ3 31

o
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Velli-o poderoſiffimo Bracio a' nel

mici della ſua Pace, che da Voi furo

no , ora fugati , ora vinti , ed ora di*

flrutti: V01 in fine , che profeſſaſle.,

ſempre amore di figlio alla Republi—

ca Veneta , che vi fil Madre , promo

vendone con tutto zelo i ſuoi vantag—

gi nella erezion‘ de’ ſpedali , nell’afii—

ſtenza per la carestia , e travaglioſo

contaggió , e quel, che pila importa ,

nella ſantifieazion de’ costumi , Voi

:liete adeffo l’unico conforto dei tiÎ

mori comuni , e l’unico fondamento

del comune coraggio . Già fi sà , che

a V0i non manca potenza da renderci

formidabili a"nostri , e Vostri nimici,

'particolarmentein quelli tempi , ne’

quali per Rivelazionc de’Santi Vostri

Concittadini , di Voi medeſimo , e)

íìn dell’Altiſſimo , fiere costituito da.,

Efl‘J il Diſpenſatore delle ſue Grazie , ,

e l’ arbitro delle ſue'Miſericordie.

Piegate adunque facile l’orecchio

-per aſcoltare le nostre ſuppliche , *mi

rate con occhio coinPaſhonevole' lu

noflre lagrimc ,v ebenedite con Man

generoſai noſtri/Voti. (Delli noi vi

t Prc:
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preſentiamo a nome di tutto il Mon:

do Cattolico, implorandovi con 1L,

voce di "tutti Protettore dell ’Armi

Cristiane ,Contro dc’ Turchi. . Eflo bra

cbíum' noflrum in mane , e’y* 12:1… noli”:

i” tempore TribùlatÎanis. ` "

O R A Z I ON E

Composta , e praticata da S. Gaetano 'i

in tempo delle Publiche Calamità.

Eſpice , Domine, Saníte Pater

de vSanëiuario tuo, öz de excelſo

Cçlorum Habifaculo , ;8: vide liane

Sacroſamstam Hostiam , quam tibi of—

fert magnus‘Pontifex Noster Saníius

Puer Tuus- Dominus Jeſus prò pec—

catis fratrum ſuorum , ö( esto placabi—
'lis ſuper m‘ultitſiudinem malitíae' Mun—

di: Ecce Vox Sanguinis‘Fratris Nostri

Ieſu i clamat ad te de' Crucez exaudi

Domine , placare Domine , attende ,

_& Pac , nè moreris propter temer—

ipſum , Deus meus , quia Nomen.;

fl.“uum invocatum 'est ſuper Civitatem

Allam , ö: ſuper _Ifopulum tuum, ö: fac

no
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_ nobifcum fecundum mxfcncoxdxam...

Tuam. Amen .

nunc comm* TURCAS

cuius manu ſunt_ Omnium Po

tcflatcs, è: omnium iura Regnórum , z

Reſpicc in Auxilium Chriflianorum ;

nc Games Turcarum , quæ in ſua fe- `

rime confidum Dexter@ Tux Pocçn

tia -conrcramur : Per Christum Domíf

num Noſtrum . Amen .

o, Mn'ipotèns ſcmpiternc Deus , in

Si ,confistaàt advcrſum me (Zafira, non

timcbicch meum.; _ſ1 cxurgat ad:

ycrfum mc Præliumgiq Hoc .

ego ſperabo. Pſalmäñó-g

ó su LODATO IL SANTISSIMO SAL_

z. CRAMENTO , EBENEDETÎA

~ - SEMPRE LA‘ PURIT/t’ ;Bj .

a .,— JMMACOLAT/l cong

‘ '. CEZZION m . ì

..M-*USM- î ...`
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